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ticolo 80 su un campione significativo di operatori eco-
nomici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 81, comma 2, tale verifica è effettuata attra-
verso la Banca dati nazionale degli operatori economici 
di cui all’articolo 81, anche mediante interoperabilità fra 
sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione possono 
consentire l’accesso ai propri sistemi agli operatori eco-
nomici per la consultazione dei dati, certificati e informa-
zioni disponibili mediante la Banca dati di cui all’artico-
lo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione 
e di permanenza nei mercati elettronici. 

  6   -   ter.    Nelle procedure di affidamento effettuate 
nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la 
stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da 
parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finan-
ziari e tecnico-professionali, ferma restando la verifica 
del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione 
appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri 
tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi 
del comma 6-   bis”   . 

 18. Nelle more di una complessiva revisione del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in de-
roga all’articolo 105, comma 2, del medesimo codice, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del medesimo 
articolo 105, il subappalto è indicato dalle stazioni ap-
paltanti nel bando di gara e non può superare la quota 
del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui 
al periodo precedente, sono altresì sospese l’applicazio-
ne del comma 6 dell’articolo 105 e del terzo periodo del 
comma 2 dell’articolo 174, nonché le verifiche in sede di 
gara, di cui all’articolo 80 del medesimo codice, riferite 
al subappaltatore. 

 19. Al fine di perseguire l’efficacia dell’economia cir-
colare, il comma 3 dell’articolo 184-   ter     del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:  

 “   3   . Nelle more dell’adozione di uno o più decreti di cui 
al comma 2, continuano ad applicarsi, quanto alle proce-
dure semplificate per il recupero dei rifiuti, le disposizio-
ni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla 
   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 16 aprile 1998, e ai regola-
menti di cui ai decreti del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novem-
bre 2005, n. 269. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 
209 e 211 e di cui al titolo III-   bis    della parte seconda del 
presente decreto per il recupero dei rifiuti sono conces-
se dalle autorità competenti sulla base dei criteri indicati 
nell’allegato 1, suballegato 1, al citato decreto 5 febbraio 
1998, nell’allegato 1, suballegato 1, al citato regolamento 
di cui al decreto 12 giugno 2002, n. 161, e nell’allegato 1 
al citato regolamento di cui al decreto 17 novembre 2005, 
n. 269, per i parametri ivi indicati relativi a tipologia, pro-
venienza e caratteristiche dei rifiuti, attività di recupero 
e caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività. Tali 
autorizzazioni individuano le condizioni e le prescrizio-
ni necessarie per garantire l’attuazione dei princìpi di cui 
all’articolo 178 del presente decreto per quanto riguarda 
le quantità di rifiuti ammissibili nell’impianto e da sotto-
porre alle operazioni di recupero. Con decreto non avente 

natura regolamentare del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare possono essere emanate 
linee guida per l’uniforme applicazione della presente 
disposizione sul territorio nazionale, con particolare rife-
rimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell’impianto 
in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effet-
tuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono 
il risultato, e tenendo comunque conto dei valori limite 
per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti nega-
tivi sull’ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al prece-
dente periodo, i titolari delle autorizzazioni rilasciate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione presentano alle autorità competenti apposita 
istanza di aggiornamento ai criteri generali definiti dalle 
linee guida”. 

  20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a)     all’articolo 23:  
  1) al comma 3:  

 1.1) al primo periodo, le parole: “Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo” sono sostituite dalle seguenti: “Con il rego-
lamento di cui all’articolo 216, comma 27-   octies   ,”; 

 1.2) al secondo e al terzo periodo, la parola: 
“decreto”, ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: 
“regolamento”; 

  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “   5   . Il progetto di fattibilità tecnica ed economica in-

dividua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior 
rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazio-
ne alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da 
fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore 
alla soglia di cui all’articolo 35 anche ai fini della pro-
grammazione di cui all’articolo 21, comma 3, nonché 
per l’espletamento delle procedure di dibattito pubblico 
di cui all’articolo 22 e per i concorsi di progettazione e 
di idee di cui all’articolo 152, il progetto di fattibilità è 
preceduto dal documento di fattibilità delle alternative 
progettuali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera    ggggg   -
quater   )   , nel rispetto dei contenuti di cui al regolamento 
previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la 
facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione 
del documento di fattibilità delle alternative progettuali 
anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia 
di cui all’articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro 
esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli 
elaborati grafici per l’individuazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tec-
nologiche dei lavori da realizzare e le relative stime eco-
nomiche, secondo le modalità previste nel regolamento 
di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla 
possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove ne-
cessario, l’avvio della procedura espropriativa”; 
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